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Subject: aggiornamenti 
 
Buonasera  Sig. Fernando, 
innanzitutto  le  faccio  tanti  auguri  di Pasqua  (anche  se in  ritardo),  mi  spiace se  le 
rispondo solo ora alla sua ultima e‐mail ma sono stata un po' impegnata con il lavoro. 
Nel frattempo ho già  guardato  il sito del  Prof. De  Magistris di Napoli e  confesso che 
sono interessata  a  fare una  visita presso  di  lui prossimamente  quando sono un  po'  più 
tranquilla. 
La mia situazione  non   è  migliorata,  sempre forti  difficoltà  a  digerire,  l'insulina è 
sempre alta  e  per questo mi  hanno detto  assolutamente di  abolire  gli zuccheri, qualsiasi 
tipo di dolce. 
Siccome la GCAA può essere associata ad altri problemi, tipo la tiroide, il peso deve essere 
controllato poiché la tiroide ed il peso vanno in direzione più che proporzionale, dovrei 
prendere  il  Metforal 500  per  l'insulina,  fatto per un  periodo  ma poi sospeso  perché  mi 
creava problemi con lo stomaco. 
Sono sempre e costantemente alla ricerca di cibi semplici e genuini che non è facile, quando 
mangio qualcosa  che  non  digerisco  per  niente  o  che  il mio  stomaco  proprio non  accetta 
mi ci vuole  in  media  un  giorno  e  mezzo  (è  una  pena),  e  fra  l'altro in  quei  giorni  non 
sono nemmeno lucida, non mi ricordo cosa devo fare, tutto diventa faticoso e ci metto molto 
più tempo di quello che servirebbe. 
Io  penso che nessuno  può  capire questa situazione  se non la  vive  direttamente,  la  vita  è 
condizionata  perché  è  difficile uscire  e non  prendere  niente,  se  lo  faccio  sono  punita 
perché sto male e se non prendo niente sono un po' esclusa, ti guardano male, ti chiedono 
senza prendere sul serio il problema anzi spesso ridono senza darne peso, insomma io ho 29 
anni e sono da 13 che sto tribolando periodi più, periodi meno. 
Sono andata anche in Svizzera a Lugano senza risolvere granché, sembra che questa GCAA non 
sappiano  cosa  sia.  E'  già  qualche settimana  che  va  peggio del solito  così sono andata  a 
Pavia al policlinico dove sono in cura, ma la dottoressa che mi segue era in ferie così mi 
ha ricevuto un altro professore. 
Insomma  alla  fine  mi  ha  dato  una  cura  con  PERIDON  prima  dei  pasti,  PANTOPAN prima  di 
colazione e delle bustine da prendere alla sera. Ultimamente avevo anche i dolori forti, le 
fitte allo stomaco ma lui mi ha detto di non fare nessun esame a parte il sangue, che contro 
la  GCAA  non  si  può  fare  molto  (niente!),  questi  medici che  si  credono dei  santi, 
non vogliono assolutamente che  tu vada in  altri centri  o ospedali,  fanno la guerra  fra di 
loro  a  vedere  chi  è  il  migliore  ma non capiscono  che  la  vita di  questi  pazienti  non  è 
facile,  infatti  gli  esami  che  ho  fatto  all'Humanitas  a  Milano non  li  ha  nemmeno  voluti 
vedere. Dandomi questa cura mi ha detto che non è vero il fatto che non riesco a digerire
tante cose. Beh, Sabato ho iniziato la cura e sono stata male da morire, non capiscono che 
forse sono allergica ai farmaci (o alcuni). 
Poi una cosa  che mi  infastidisce  è  che  divento  tanto triste  e  demoralizzata,  voglio  stare 
sola e me la prendo con me stessa e a volte con la mia famiglia (non è facile)! 
Grazie di tutto e a presto, 
Marta. 
 
 
Risposta di Fernando del 05/04/2010 
 
Cara Marta, ricambio gli auguri. 
Sono dispiaciuto della tua situazione che qui mi hai raccontato. Purtroppo solo chi soffre di questa 
MALEDETTISSIMA malattia può capire tutto ciò che racconti e ciò che provi. Mia moglie è l’unica che mi sta 
sostenendo come se fosse anche lei malata, in quanto “soffre” con me ed “apprezza” tutti quei piccoli segnali di 
speranza che ora con la tecnica del Professor De Magistris, ho raggiunto. Ci sono ancora cose che vanno 
sistemate e ci vorrà del tempo, ma ti posso dire che molte altre cose sono tornate nella normalità o quanto 
meno migliorate.  
Certo la sua tecnica è basata su “farmaci” omeopatici e opoterapici (quindi naturali e non chimici), che puoi 
trovare normalmente in farmacia, ma alcuni hanno costi eccessivi e quindi mi sono messo alla ricerca anche su 
internet e lì acquisto dalla Germania (alcuni) risparmiando anche il 50% rispetto l’acquisto in Italia. Insomma, 
mi sto impegnando e sto impegnando tutta la famiglia anche economicamente, ma se i risultati si manterranno 
così come in questi primi 6 mesi o addirittura anche meglio, manderò giù questo rospo, pur impegnandomi con 
le istituzioni per far valere il diritto a curarsi con le terapie a cui meglio si risponde. 
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Ho in mente una campagna di sensibilizzazione attraverso il mio sito, per far sì che le cure siano libere e anche 
quelle basate su questi prodotti, possano essere dispensate dal SSN. A questo contribuite anche voi che mi 
avete contattato, in quanto facciamo numero (anche se siamo ancora pochi). 
Oltre il campo economico, c’è anche un carico fisico, perché attuare la tecnica del Professore è abbastanza 
impegnativo, ma fino ad ora ne è valsa la pena. 
 
Tieni duro, ma se hai intenzione di fare un tentativo con De Magistris, non attendere altro tempo visto che 
anche tu sei giovanissima. Nel caso entri in contatto con lui, puoi tranquillamente far riferimento, se credi, al 
fatto che lo hai conosciuto attraverso il mio sito. 
 
Nel salutarti ti chiedo come al solito l’autorizzazione a pubblicare il tuo ed il mio messaggio, potrebbe tornare 
utile anche ad altri. Come la volta precedente, oscurerò il tuo riferimento e-mail.  
Fammi sapere tutto quello che farai e cosa otterrai. Non ti abbattere, non siamo soli. Fammi avere l’OK alla 
pubblicazione. 
Ciao Fernando  
 
www.gcaa.altervista.org   
netfea@tiscali.it 
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